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   L'assemblea ordinaria dei soci, 
convocata a Genova per il 24 ottobre 
(e poi rinviata al 31 per indisponibilità 
dei locali dell'Istituto di scienze 
geografiche) doveva assumere 
decisioni assai importanti per la vita 
stessa dell'Associazione e per il futuro 
dell'insegnamento della geografia (con 
il progettato riordino dei cicli 
scolastici). Purtroppo la partecipa- 
zione dei soci è risultata assai scarsa 
(appena 2 soci oltre i membri del 
consiglio direttivo) confermando una 
situazione di crisi già manifestatasi 
nell'anno sociale appena trascorso, sia 
a livello nazionale, sia a livello locale 
(di Genova e provincia). 
   Il Presidente, riferendo sull'attività 
svolta, ha infatti rilevato che, a fronte 
di un notevole impegno del Consiglio 
direttivo nell'organizzazione - con il 
patrocinio dell'IRRSAE - di un corso 
di aggiornamento per insegnanti di 
geografia delle scuole genovesi tenuto 
da qualificati docenti universitari, 
nonché di due conferenze nella sede 
centralissima dell'Istituto di Geo grafia 
in Via P.E. Bensa, la risposta degli 
iscritti e più in generale degli inse- 
gnanti a cui le iniziative si rivol- 
gevano, è risultata piuttosto deludente 
(25 iscritti al corso, ma solo una 
decina frequentanti con regolarità).  
   Anche la partecipazione dell'AI- 
IG alla conferenza nazionale di Ge- 
nova sull'educazione ambientale con 
una propria postazione per la 
distribuzione di materiale informativo 
non sembra aver dato risultati ap- 
prezzabili. Il numero dei soci di 

Genova e Savona continua infatti a 
diminuire, seppur di poco. Diverso è il 
caso della sezione  Imperia-Sanremo, 
dove l'attivismo e l'efficienza organiz- 
zativa del prof. Garibaldi e dei suoi 
collaboratori più stretti ha consentito di 
attuare numerose iniziative (corsi di 
aggiornamento, viaggi anche all'estero, 
escursioni, conferenze eccetera) seguite 
da un buon numero di soci e amici. 
Attualmente alla sezione imperiese sono 
iscritti quasi i 2/3 di tutti i soci della 
nostra regione! Al conseguimento di tale 
lusinghiero risultato ha probabilmente 
concorso la diffusione, con periodicità 
regolare, del notiziario Imperia-geo- 
grafia. Per migliorare la comunicazione 
con gli associati il prof. Lavagna, accer- 
tata la disponibilità del prof. Garibaldi, 
ha proposto che ad Imperia-geografia 
venga affiancato un foglio notizie sulle 
iniziative a livello regionale (e anche 
nazionale) da distribuirsi, oltre che ai so- 
ci imperiesi, a quelli delle altre parti 
della Liguria. La proposta è stata accolta, 
sicché col 2001 si procederà alla diffu- 
sione di almeno 4 numeri di tale foglio-
notizie, che sarà compilato a cura della 
presidenza regionale anche sulla base 
delle segnalazioni pervenute dalla presi- 
denza della sezione di Savona. 
   Dopo l'approvazione delle relazioni del 
Presidente regionale e del Segretario-te- 
soriere prof. Perini e ascoltate le comu- 
nicazioni dei Presidenti delle sezioni 
provinciali Spotorno (Savona) e Gari- 
baldi (Imperia, rappresentato dal prof. 
Bagnoli) si è affrontato lo spinoso pro- 
blema dell'aggiornamento dell'identità 
stessa dell'Associazione e della rivista, 
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Da questo numero Imperia-
geografia, il molto apprez- 
zato notiziario della sezione 
AIIG dell'estremo Ponente, 
offre un più ampio servizio 
informativo. Viene infatti 
diffuso con esso questo fo- 
glio di notizie nazionali e/o 
regionali dell'AIIG, che 
verrà inviato anche ai Soci 
della Liguria centro-orien- 
tale e della sezione di 
Savona, in modo da garan– 
tire anche a loro una più 
puntuale comunicazione. 
Spero che l'innovazione ri- 
sulti gradita. Fornendo in- 
formazioni sulle nostre ini- 
ziative (viaggi, escursioni, 
conferenze di aggiorna- 
mento eccetera) e su quelle 
di altre associazioni e isti– 
tuzioni che toccano temi di 
interesse geografico (con le 
quali, in qualche caso cer- 
cheremo di collaborare) 
confidiamo di poter dare 
più continuità alle occa- 
sioni di incontro e di poter 
così allargare la cerchia 
delle relazioni interne ed 
esterne all'AIIG. Soprattut- 
to vorrei  che, anche me- 
diante questo foglio, si ri- 
avvicinassero all'Associa- 
zione tutti quei soci, anche 
insegnanti specializzati in 
geografia nelle scuole se- 
condarie superiori, che 
forse per mancanza di ade- 
guata comunicazione, si li- 
mitano a rinnovare il pa- 
gamento della quota so- 
ciale (quando lo fanno...) 
per ricevere la rivista. 
                   Elvio Lavagna 
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secondo quanto emerso all'Assemblea del Convegno 
di Varese. 
   Di fronte all'ipotesi prospettata dalla Presidenza 
nazionale di cambiare lo stesso nome dell'AIIG, da 
parte della sezione di Imperia (maggioritaria nell' 
AIIG ligure) si è espressa la disponibilità al cam- 
biamento puntando su una sigla come AIEG - 
Associazione Italiana per l'Educazione Geografica; il 
prof. Lavagna e la maggioranza dei presenti all'as- 
semblea hanno invece manifestato la preferenza per 
una soluzione che non cancelli o attenui la spe- 
cificità dell'Associazione, mantenendo la sigla AIIG 
anche per ragioni pratiche e facendola seguire da una 
sottotitolatura come, per esempio, “Per la pro- 
mozione della cultura geografica”. Unanime è stata 
invece la disponibilità a cambiare titolo alla rivista, 
secondo quanto proposto dalla sezione imperiese 
(Ambiente, territorio e società). 
   Sulla situazione della Geografia nella nuova scuola 
non è stato possibile formulare proposte precise 
perché il tentativo, a suo tempo effettuato, di costi- 
tuire un gruppo di lavoro sui temi dei programmi e 
della didattica disciplinare è fallito. L'Assemblea ha 
tuttavia convenuto sulla necessità di opporsi al 
disegno di frantumazione della geografia tra vari 
insegnamenti; la formazione geografica dovrà rima- 
nere autonoma (anche se non esclusiva come nel caso 
dell'attuale classe A039) e affidata a docenti con 
idonea preparazione. 
   Per la programmazione dell'attività sociale per il 
2000-2001 (ultimo punto all'o.d.g.) il Presidente, dopo 
aver dato notizia delle iniziative già decise dalla 
sezione Imperia-Sanremo (che ha già svolto la sua 
assemblea annuale) ha chiesto ai consiglieri genovesi 
la massima collaborazione possibile, sollecitandoli a 
proporre attività idonee ad ampliare la cerchia dei soci 
e degli amici della geografia, ma che siano anche 
compatibili con l'attuale critica situazione. Non è 
infatti pensabile l'organizzazione di corsi, conferenze, 
viaggi di istruzione senza poter contare su un congruo 
numero di insegnanti di geografia interessati. In attesa 
che maturino migliori condizioni si potrà puntare su 
attività svolte insieme ad associazioni con interessi 

affini (come CAI, Pro Natura, CREA, CIDI ecc.). 
   La prof. Lucia ha espresso la propria disponibilità a 
curare la stampa di un fascicolo contenete i testi delle 
lezioni del corso di aggiornamento su Geografia ed 
educazione ambientale (che verrebbe diffuso dall'IR- 
RSAE); inoltre si impegnerà nella progettazione e 
realizzazione di un incontro di studio sul tema del 
recupero delle aree industriali dismesse in grado di 
suscitare interesse anche al di fuori della purtroppo  
ristretta cerchia degli insegnanti di geografia. 
   La prof. Turbi, a sua volta, ha proposto l'effettua- 
zione di escursioni nell'entroterra genovese (Val 
d’Aveto e Parco botanico di Prato Rondanino) e alla 
miniera di manganese di Né, di un viaggio dome- 
nicale in treno a Milano per visitare il Museo di 
Storia Naturale e la Milano romana, di due con- 
ferenze rispettivamente sulle problematiche poste dal 
dissesto idrogeologico e sul servizio meteorologico 
regionale (che sarebbero tenute da giovani studiosi 
esperti del settore, eventualmente presso la sede 
genovese del CAI). Altre escursioni, generalmente 
nei dintorni di Genova, saranno organizzate da un 
gruppo coordinato dal prof. Perini. 
   L'assemblea ha accolto con favore tali proposte, 
raccomandando tuttavia che le iniziative da 
intraprendere si appoggino ad altre associazioni, in 
modo che sia garantita una congrua partecipazione di 
persone interessate (tra cui i pochi soci dell'area 
genovese dell'AIIG, che devono assolutamente 
aumentare per evitare il rischio del fallimento delle 
iniziative stesse). 
   In attesa di conoscere l'esito della campagna di 
rinnovo del tesseramento, si è convenuto che il 
programma delle escursioni e delle conferenze che si 
riu- scirà a concordare con altri gruppi e associazioni 
verrà comunicato tramite il foglio-notizie. (E.L.) 
 

Appuntamenti di gennaio per i soci genovesi  
 
Sabato 20 gennaio, alle ore 15:   
Alla scoperta degli antichi mestieri: restauro 
pittorico e vetrate. Visita guidata col gruppo 
coordinato dal prof. Perini (informazioni e 
prenotazioni al n. 010-507821) 
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Bollettino della Sezione Liguria della 
Associazione Italiana Insegnanti di Geografia 
 

Sede: presso il DISSGEL dell’Università 
Via lungoparco Gropallo, 3/6  - 16122 GENOVA 
 
Presidente: prof. Elvio Lavagna,  
via dello Sperone 3/6, 17100 SAVONA    
E-mail: e.lavagna@tin.it 
Segretario: prof. Angelo Perini, recapito in sede. 
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